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LETTURA CORRENTE
DI PAROLE GRADATAMENTE CRESCENTI DI DIFFICOLTA*

PER LA QUANTITÀ’ E QUALITÀ DELLE SILLABE.

f 59. Parole di sillabe semplici.

piane: ibi, boa, bue, bove, dove, bevo, devo,
pene, bene, fino, tino, bado, dado, arme,
rame, orso, orzo, arpa, rapa, rete, refe,

cece, cane, cena, cana, ctda, coda, ctma,

gola, gelo, gota, giro, ghiro, gala, gufo, riga, 
imbuto, molino, limone, 
pitale, ditale, corona, 
ortica , cucina, tacere ,

• capace, catena, segare, 
gelare, goloso, geloso , 
girare, legume, matita, 
appetito , lavamani,
ortolano , ramerino,
insalata , arrotino,
topolino, canarino,

>

■'oronane, oncer-nwe.

affé, oibò, udì, andò, sarà, 
ita, sanità, canapè,^lunedi, 



vivacità , temerità , timidità , felicità, veracità , 
voracità, facilità, severità, capacità,

tavola, 
rodere,

ridere, 
radere, 
zipolo, cànape, 
gomito, gemito,

bevere, 
vipera , 
angelo , 
acino ,

pevera, 
orrido, 
cenere, 
asino,

accedere , 

immagine , 
cenacolo , 
invisibile,

piramide , 
meritevole , 
ammirabile.

aeneradefa
SDRUCCIOLE : 

ardere, 
zufolo, 
angolo,

papavero, cocomero, garofano, voragine, girovago,

eccedere ,

gomitolo , 
miracolo , 
imitabile,

baia,
complesse. 

paia, madia,

cucio, ciuco, cuoio, gioia, 
agio , aglio, taglio, olio,

cuoco,

60. Parole di sillabe 
piane: buio, 

tuono, nuoto, ruota, lauro, 
cacio,
cuoia, aghi, 
foglia, guscio, uscio, asce, fasce, fascia, 
sciame, doglia, segno, sogno, occhi, fuochi, 

abbuia, abbaia, pianure, paniere, fiutare, fiatare,

tuonare, nuotare, , materia.

tanaglie, coniglio, camicia, fagiano, guidare, guarire, 
abbaiare, abbuiare, appaiare, mietitore, fioritura, 
rifiutare, panieraio, museruola, invidioso ,
illaidire, infuocare, adocchiare, impeciare , 

orologio, guadagnare.



»
tronche : pietà, fisciù , empietà, varietà, lealtà. 
sdrucciole: bietole, empiere, mietere, tiepido, 

giovane, giudice, ciotola, cuocere, querulo, 
liquido , carichi, cariche , chiudere,

61. Parole di sillabe composte.

baffi, ballo, monte, mento, 
falce, falco, donna, danno, 
tappo, toppa, nappo, letto, 
rebbio, lingua, sordo, soldo, 
solco, sorcio, zappa, raffo, 
zucca, coppa, ceppo, ciotto, 
colto, corvo, corno, cervo, 
carra, ciarla, gallo, giallo, 
ciuffo, cuffia, canna, conca, 
concia, cencio, cocci, cocchi,

brace, brache, barche, briglia, droghe, quadri, 
magro, grifo, grugno, grado, creta, crudo ,
crine, clava, globo, clima, gleba, flato ,
plebe , plico, sbaglio, sfogo , sveglio, sfida ,
statua, cresta, tasche, speglio, spugna, spago,

spighe, squama, pasqua, schifo,

£JZ mattino,

ccenda, facchino, addobbo , addoppio,
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piccone , piccione, balocco , belloccio , lancetta , 
racchetta, cialtroni, calcagni, cocchiume, cocciuto, 
membruto, imbroglio, brucare, bruciare, pregare, 
pregiare, ucchiello, uccello , prigione, ladroni,

62. sbagliare , sbucare , spadaio , smurare , 
svegliato , svogliato , svagato , spumare , 
snodare , snidare , scodella, sbadiglio , 
sgabello , . sghignare, schifare , sgomento,

tronche: beltà, bontà, virtù, fedeltà, crudeltà, 
onestà , santità , maestà, facoltà , 
quantità , servitù, lampeggiò , passerà,

sdrucciole: passera, pampano, bossolo, bozzolo, 
pillola, mammola, pettine , moccolo, 
virgola, zucchero, folgore, mungere.

co eco/a ,

dacero rfi.

piane : tamburello , bicchieraio , moccichino , 
sbadigliare , bisbigliare , baldacchino , 
pellicciaio , zuccheriera , barbagianni, 
piccionaia , implorare , maccheroni , 
pizzicare , svegliarino , gangherili , 
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cavatappi, irrugginire, ciambellaio, battiburro, 
spegnitoio, ghiottoncello, annaffiatoio, inzaccherarsi, 
inginocchiatoio, bamboleggiare.
sdrucciole: fiammiferi , fosforici , difficile , 

quadrupede, turacciolo, infiammabile, 
pillacchera, pizzicagnolo, scilinguagnolo.

COMPIMENTO DEL SILLABARIO

Sillabe composte di 3 consonanti e 1 vocale.
63. brac, bran, broc, brut, prus, prez, flut, 

frit, fred, drit, trat, trop, graf, cric, crac, gril.
Bracco, brac ciò, branco, bronzo,prez zo, drappo, 
tralcio, trecca, treccia, tromba, cruccio, grucce, 
blatte, flotta, freccia, breccia, brillo, trillo,

Il cane bracco apposta lepri, pernici e 
qua glie. Le brac eia ser vo no a por ta re. Sta 
ma le ad un fan dui lo bron to la re e te ne re il 
bron ciò, quan do è am mo ni to. Il fras si no ere sce 
sul le mon ta gne. D’in verno gli al be ri so no 
qua si tut ti bruì li di fo glie. Brut ta co sa 
è la men zo gna. L'uo mo de ve gua da gnar si 
'7 su do re del la fron te. Le don ne

loro ca pi glia tu ra in trec ce.

gràppoli, grembiule.



Le trec che ri ven do no frut le ed or tag gi. 
Il ca vai lo va di pas so o di trot lo o di 
ga lop po. Il corvo grac chia. 11 gal lo graf fia 
e gher mi sce la pre da co gli ar ti gli. La 
grandine flagella i campi, spoglia dei grap­
po li i trai ci del le vi ti. I gril li sai tei la no 
pei cam pi. La trop pa fret ta è ne mi ca del le 
co se ben fat te. Lo zop po si a iu ta col le 
grucce. Le frecce si tirano coll’arco. Troppo 
dormire causa mal vestire. Ci faccia ribrezzo 
d peccato. Gesù Cristo ci redense col prezzo 
del su o pre zio sis si mo san gue.

64. stra, sbri, sere, sdru, sfre, sgri, sfer, 
scar , sciar , scac , scioc, spac , stec , staz.

A spro , a stro, e stro , Ma e stro, Ma e stra , 
ve spro, no stro, vo stri, sbar ba to, sbra na to, 
sgar ba to, sgra di to, 
scar pa , sciar pa , 
scocca re, scèrne re, 
seber ni re, scioc­
chezze, scan eia , 
scanno, sciancato, 
spec chiet to, spor co, 
sprone, stacciare, 
scrivania, sgridare, sfrenare, istrice, starna, 
sgretolare, sferza, sgranare, slitta, sferrare, 
stuz zi ca re, stani pa re, sven to la re.

8
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I ret ti li stri scia no. La ti gre sbra na la 

preda. Il calzolaio fa scarpe e stivali. Lo 
sciocco non ascolta consigli. Lo scoppio del 
cannone assorda. La farina si staccia per 
isceverar la dalla crusca. Il frutto maturo 
agevolmente si stacca. La cuoca sgrana i 
piselli. Il taglialegna spacca i ceppi colla 
scu re. Il mer can te o ne sto spac eia mol ta 
mercanzia. 11 tronco degli alberi è coperto 
di scorza. È sgarbatezza stare sdraiato. Gli 
spilli e gli aghi si tengono nello stuc ciò od 
agoraio, ovvero si appuntano nel torsello o 
nel guan eia li no. Il buon fan dui lo spaz za e 
spolvera i mobili. Non si stuzzichi il vespaio. 
Colla sferza si domano i cavalli. Il cava­
liere sprona il cavallo. Il gheriglio si divide 
in quat tro spie chi. Lo spec chio ri flel te le 
immagini. Camera si dice la stanza da letto. 
Non i scher ni te al cu no. Gli scher zi pos so no 
essere urbani, ma non gli scherni. 11 fanciullo 
non venga a scuola scarmigliato; nè pigli 
il malvezzo di stazzonare i fogli del suo 
li bric ci no. Chi non si ver go gna del mal 
fatto è uno sfacciato.

Trittonghi preceduti da una consonante.

65. miei, tuoi, suoi, quei, quai, guai, cuoi, 
vuoi, puoi, buoi, giuoco, figliuolo, vaiuolo, 

ì , 2 
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fa giuo lo, noe ciuo lo, eoe duo la, fa miglmo la, 
o duo lo, roma iuo lo, cuc chiai, eco.

Il vaccino previene il vaiuolo. I fa giuo li 
so no le gu mi man ge ree ci. La mi ne stra si 
scodella col romaiuolo. Guai al giocatore! 
Il giuo co me na al la go gna o al la di spe ra- 
zio ne. 0 gni bel giuo co vuol du ra* po co. I 
cigni, le o che, e le anitre sono uccelli 

acqua iuo li. Io amo i miei, tu ami i tuoi, 
eia scu no a ma na tu ral men te i suoi. Vuoi 
essere amato ed onorato? ama ed onora 
i vec chi. Il -noe ciuo lo ci dà noe ciuo le. Le 
pun tu re del le zan za re ca gio na no eoe ciuo le. 
I buoi sono i più utili fra i quadrupedi. 
Fa tutto quel bene che puoi.

66. Ancora alcune sillabe complesse e composte. 

ghioz, chias, chiaz, ghiac, gliar, gliac, ghian, 
chioc, sguar, squii, schia, sbran, sbrac, scran.
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Ghianda, ghiac ciò, chioc eia, chiocciola, chiac- 
chie re, squal li dez za, /£ glioc eia, ghiot tor ni a , 
pa gliac ciò, vi gliac co, ga gliar do, schia maz zo , 
chiasso, chiazza, schizzo, sguardo, squarcio, 
sguer ni re, sguai ci re, scran na, straccia re, strac­
ca re, stren na, stram ho , spran ga , slruz zo, 
slrug ge re, strin ge re, slreg ghia , sgraffia re.

Le zac che re so no lar ghi schiz zi di fan go. La 
chioc eia chia ma con vo ce rau ca i suoi pul ci ni. La 
chiocciola trae seco 
il suo nic chio. Lo 
squii lo del la cam­
pa na c in vi ta al la 
chie sa. La pen na 
troppo intinta fa 
sgor bi. Men ma le ' 
a ver la gam ba che 
la te sta stram ba. I ca vai li e i buoi si streg- 
ghia no e stro fi na no. Il buon fan ciul lo non fa 
chiasso nèschiamazzo, quando ciò reca disturbo 
ad al tri. Le pen ne del lo struz zo han no gran 
prez zo. Non i sguai ci te gli a bi ti.

67. Le sillabe più complesse e composte. 

schiet, schiop, schiaf, sghiac , schian , schiac, 
Schiet to, schiat ta, schiop po, schiaffo, schiet tez za, 

schioppetto, schioppettata, sghiacciare, schiacciare, 
schiaceiata, schiattire, schiappare, schiaffeggiare.
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La voi pe squit ti sce o schiat ti sce. Lo 

schioppo sparato fa scoppio fragoroso. Le 
nevi sghiacciano al sole. Guai a chi vuole 
schiacciare coi denti nòccioli di susine o 
di pesche. Nel parlare si ama schiettezza. 
Pu gni , cal ci, e schiaf fi so no al ti peg gio 
che da vii la, ni. Schian tia mo dal no stro 
cuo re ogni mal na to af fet to.

68. LETTURA CORRENTE DI PAROLE

per conferma delle regole di sillabazione 
di ortologia, e di ortografìa.

caro, carro, arco; coro, orco, roco; irco, irto, 
rito; orto, urto; orlo, urlo; ricco, riccio; pala, 
palla ; seno , senno ; sete , sette ; bela , bella ;

velo , vello ; cane , canne ; vene , venne ; peli, 
pelli; pine, pinne; pena, penna; pani, panni; 
piati, piatti ; casa, cassa, cazza ; veccia, vecchia;
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micio, miccio; trecce, trecche; rosa, rossa, rozza; 
leso, lesso, lezzo; poso, posso, pozzo; preso, presso, 
prezzo; pesi, pezzi, pesci; passi, pasci, pazzi; 
mese, mesce, messe, mezze; cotto, ciotto, chiotto, 
ghiotto, Giotto; callo, gallo, giallo ; gala, galla ; 
cucco, cucio, cuccio, ciuco; cica, ciccia, chicca, 
chicchera ; cieco, Cecco, Checco ; cieca , Cecca , 
Checca; cuoco, cocco, cocchio, coccio, cocca, coccia; 
cocciuto , cocchiume ; masso , mazzo ; capello , 
cappello; capocchia, cappuccio; picchiare, spicciare; 
massa, mazza, ammassare, ammazzare; carbone, 
ciarlone; giardiniere, garbato; cuccia, cucchiaio; 
brace, brache, barche; bordo, brodo; pernio, pre­
mio; bossolo, bòzzolo; brucare, bruciare ; pigrone, 
prigione; cialtroni, calzoni; piccone, piccione; 
mattinata, mattonata; moccio, moccolo, moccolaia, 
smoccolatoie, moccichino; impacciare, imprecare ; 
raggiare, ragghiare o ragliare, fantoccio, ginocchio; 
nàcchere, catenaccio; rugghio o ruggito ; rùzzola, 
russare; sùcciole, succhiello; arricchito, ricciutello; 
bisacce, insaccare; appassire, impazzire; pascolo, 
pasciuto, pàssero, passerò; conca, cioncare, accon­
ciare, bigoncia, bigonciuolo ; ciambella, campagna, 
compagnia; dirozzare, arrossare; astuccio, ristucco; 
lacciuoli, pillacchere; appressare, apprezzare; 
staccare, slacciare; stiacciata o schiacciata ; intrec­
ciare, rintracciare, straccare, stracciare; scara­
bocchio, sfaccendato, sdrucciolare; scarmiglialo,
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sciarpa, scarponcello ; sbracciarsi, sgambettare, 
azzuffarsi, acciuffarsi, sgranchiarsi, singhiozzare, 
sghiacciare, sgangherare, schiamazzare, sghignaz­
zare, scricchiolare, raggranellare, raggricchiarsi, 
sfringuellare, spruzzolare, strambello, sprangherà, 
aggrovigliare, schiaffeggiare, scoppiettare; ragio­
nevole , ragionevolissimo , ragionevolissimamente ; 
misericordioso, misericordiosissimo, misericordiosissi­
mamente, precipitevolissimevolmente.

69.
fa

La consonante apostrofata
sillaba colla vocale seguente.

lo oro l’o ro la anima l’a ni ma
questo uomo que st’ uo mo buona aria buo n’a ria
la Italia FI ta lia Santo Antonio San t’ An to nio

quando anche quand’anche sotto occhio set f oc chio

gli insetti gl’insetti questo orlo que si’ or to

70. Avvertenza pratica

sul valore dell' accento.

peri perì pero però
cànape- canapè V avorio lavorio
metQ metà compito compilo
tènere tenére malvagia malvagia,
merce mercè nòcciolo nocciòlo
balia balìa fòlgore fulgóre
cantino cantino Moria morìa
bacino bacino àncora ancóra
stropiccio stropiccio pèttine pettine
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VOCABOLARIO DOMESTICO

arteria armerìa pànico panico
càmice camice Italia Talìa
àgata agàta passera passerà
aria Maria peschiera pescheria
Zaino Caino nidio gridio

ALIMENTI

1 . CIBI VEGETALI.

Pane: pan fresco, pan raffermo, pan buffetto o 
bianco, pane inferigno o nero, pan mescolo, pan di 
cruschello, biscotto o gaietta, bastoncelli o grissini, 
cantuccio, crosta, mollica o midolla, farina, crusca.

Minestra: polenta, poltiglia, panata, zuppa, pan 
grattalo, riso. Paste: capellini, spilloni, spaghetti, 
vermicelli, bavette, nasirini, lasagne, pappardelle, 
gnocchi, maccheroni, foratini o cannelloni, lenlìne, 
semini, gràndine, campanelline, stelline , laglialelli 
o tagliolini o taglierini, ravioli, agnellotti. Legumi 
o civaie: fagiuoli , fave, ceci , lenti o lenticchie, 
piselli. Ortaggi o erbaggi: cavolo, cavol-fiore , 
cavol-broccolo, cavol nero, spinaci, barbabiètola, 
palate, carote, pomidoro, melanzane, spàragi, carciofi, 
navoni, rape, biètole, radicchi, cicoria, lattuga, indi­
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via, zucca, popone o mellone, cocòmero, celriuolo, 
aglio, cipolla, porro, cardi, sèdani, menta, prezzémolo, 
rosmarino, persa o maiorana , ozzimo o bassilico, 
orìgano, salvia: — funghi, tartufi, ecc.

Fruite carnose : 
pere, mele, pesche, 
albicocche, susine, 
nèspole, fichi, uva, 
ulive, ciliege, frà_ 
gole, lamponi, ri­
bes , melarance , 
melagrane, ecc.

Fruite secche: castagne secche o bianche, ànseri 
o vecchioni, bruciate o caldarroste, succiole o bah 
lotte, noci, nocciuole, màndorle, ecc.

72. CIBI ANIMALI.

Carne: lesso, arrosto, umido, stufato, bràciuole, 
polpette, fritto o frittura, costolelte, fegatelli, salame, 
salsiccia, salsicciuoli, sanguinacci, lardo, presciutlo.

Pollo o pollame, pollastri, capponi, piccioni, ecc. — 
Selvaggiume; lepri, cinghiale, camoscio, ecc. — Uc­
cellame; fagiani, pernici, quaglie, beccacce, tordi, ecc.

Latte, panna o fiore, crema, panna montata, burro 
o butirro, cacio o formaggio, raviggiuolo, giuncata, 
ricotta, mascarpina ecc.

Uova da bere, uova bazzotte, uova sode, uova 
in tegame, uova affrittellate, frittelle, frittata, frittata 
verde, frittala in zòccoli, zabaione.
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Pesce; acciughe, sardelle, aringhe, triglie, naselli, 

muggini, merluzzo e baccalà, stoccofisso, tonno, 

avannotti; storione, lampredotti, anguille, trote, 
tinche, barbio, carpione, ghiozzo, ccc.— Cruslacei: 
gambero, aliusla o ragusta, granchio. — Molluschi: 
polpi, sepie , tòtani , calamari , martinacci.

75. BEVANDE.

Acqua, vino, vinello o acquerello, cafle, birra o 
cervogia, sidro, limonata, orzata ecc.

74. VESTIMENTA

Pannilini, pannilani, camicia, maniche, manichini, ’ 
sparato, polsino; camiciuola, mutande o sottocalzoni; 
corpetto o panciotto, calzoni o pantaloni, cravatta 
o crovalta, goletto, vestito e giubba, pastrano o 
gabbano o palandrano, ferraiuolo, blusa, giacchetta, 
mantello, tabarro; cappello, caschetto , berretto; 
guanti e milione, monchini; ghette, uose, calze e 
calzette, pedule, soletta o scappino; scarpe, stivali, 
zòccoli, tomaio, suola, tacco.

Arredi da donne: busto, fascetta , sottana, cri­
nolino, teletta, accappatoio, spilli , spilloni, nastri, 
cintura, fusciacca, fazzoletto da collo, fisciù, sciallo, 
scialiino, cappotta, manicotto, borsa, guanti, ven­
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taglio , grembiule, cuffia o scuffia, rete, velo, cap­
pellino, vezzo , orecchini, ombrellino , ecc.
75. ABITAZIONE

Casa: casone, palazzo, casetta, casìpola, tugurio; 
porta, uscio; cantina, cucina; scala, pianeròttolo; 
camera, parete, pavimento, volta, finestra, terraz­
zino, ballatoio; tetto, abbaino, fumaiuolo o rocca 
del cammino, comìgnolo, gronda e grondaia, doccia 
e cannoncini.
7G. ARNESI DI CUCINA.

Molle e paletta, alari o capifuoco, manimetto o 
soffietto, tagliere e mezzaluna, grattugia e tafferia, 
coltella, treppiede, romaiolo, méstola, méstolo, mor­
taio e pestello, bòssolo del sale , scotitoio , vassoio, 
gratella o graticola.

Rami: caldaia, paiuolo, ramino, casseruole, pa­
della, legame, leggbia o teglia.

Stonigli o stoviglie: péntole o pignatte, pentolini 
o pentoline , piatti, tegame e tegamino, orcio e or- 
ciuolo, coppo.

77. STRUMENTI DELLA MENSA.

Tovaglia o marnile, tovagliola o salvietta , pialli 
e tondi, scodelle e ciòtole, zuppiera, saliera, pepa­
iola, oliera o ampolle, portampólle, salsiera, col­
tello trinciante, forchettone, cucchiaione, ramaiuolo; 
posata, cucchiaio, forchetta, coltello; boccia, bot­
tiglie, portabottiglie, cavatappi, bicchiere, lazza, chic­
chera, piallino, zuccheriera.
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78. ARNESI DI CANTINA.

Botti, bolticini o botticelle, barili, fiaschi e da­
migiane, pévera, imbottatoio, imbuto.

ARNESI DI CAMERA.

Letto, lettino o letluccio, lettiera, panchette c as­
sereni, saccone o pagliericcio, materassa o mate­
rasso, capezzale, guanciale, lenzuola, coperta, col­
trone, coltroncino, sedie o seggiole, cassettoni, ta­
volini, specchio, quadri, lendine, lavamani, catinella 
e mesciacqua, asciugatoio, ecc.

ARNESI DI SCUOLA.

Banchi, panche, lavagna, tàvolo, cartelloni, pal­
lottoliere, cartella, libri, quaderni, penne, pennaiuolo, 
temperino, stecca, matita o lapis, calamaio, polverino, 
falsariga, carta sugante.

79. LETTURA CORRENTE
di

Proposizione5 semplici (a).

Dio é onnipotente. Dio è sapientissimo. Dio è 
creatore. Dio è provvidente. Dio è giusto. Dio è 
misericordioso. Dio è perfettissimo.

Il cielo è azzurro. Il sole è raggiante. La luna 
è splendente. Le stelle scintillano. L’aria è tra-

(aj Se il Maesfo lo cr de opportuno, alla lei tura corrente 
potrà far procedere, o seguire, o alternare la lettura sil­
labica. 
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sparente. L’acqua è scorrevole. Il mare è profondo. 
I monti sono elevali. I prati sono erbosi. Le valli 
sono ombrose. L’ oro è prezioso. Il ferro è uti­
lissimo. Il ferro irrugginisce. Il piombo è fusibile. 
Lo stagno è pieghevole. Il rame è sonoro. Il car­
bone è nero. Lo zolfo è giallo. Lo zolfo è in­
fiammabile. Il sale è solubile. Le selci sono du­
rissime. Il vetro è diafano. I metalli sono opachi. 
I metalli sono pesanti.

Le erbe sono basse. Gli alberi sono elevati. Le 
foglie sono verdi. I fiori sono deliziosi. La rosa 
è vermiglia. Il gelsomino è stellato. La vite dà 
uva. La vite è pampinosa. Le pesche sono sapo­
rite. Il limone è agro. Le ciliegie sono rossicce. 
Le fragole sono granellose.

Le pulci pungono. Le mosche sono noiose. Le 
api sono preziose. I grilli saltellano. Le cicale 
annoiano. Il ragno tira la 
ragna. I pesci nuotano. 
I pesci sono squamosi.
I serpenti strisciano. I 
serpenti fischiano. La vi­
pera é velenosa. La rana 
gracida. La rana nuota.
La rana saltella. Il rospo è schifoso. Le lucertole 
sono pedate. I serpenti sono àpodi. La tartaruga 
è lenta. Gli uccelli sono alati. Il gallo è crestato. 
La gallina fa uova. Il» pavone è bellissimo. L’u-
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signuolo è canoro. Il cigno è candido. Le oche 
sono acquatiche. Le anitre nuotano. L’aquila 
è rapace. L’avoltoio è carnivoro. Le pecore 
sono lanute. Le pecore belano. Le capre sono 
cornute. La capra è randagia. Il bue è nerbo­
ruto. 1 buoi muggiscono. L’asino è paziente. Gli 
asini ragliano. 11 cavallo è 
veloce. Il cavallo nitrisce. 
Le lepri sono timidissime. 
Il coniglio è domestico. I 
topi sono roditori. Il gatto 
è grifagno. Il leone è terri­
bile. La tigre è crudele. 11 
lupo è voracissimo. Il cane 
è fedele. L’orso è peloso.
Gli orsi arrampicano. La scimia è imitatrice. 
Le scimie sono quadrùmani.

80. LETTURA CORRENTE
di

Proposizioni complesse.

Iddio è ammirabile nelle sue opere. La gloria 
di Dio risplende in tutto l'universo. L’uomo deve 
amar Dio sopra tutte le cose. Di notte sfavillano 
a migliaia le stelle.

La luna è amabile seguace di nostra terra. Il 
sole è fonte inesausta di luce e di calore. Allo 
spuntar del sole scompariscono le stelle.
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L’aria involge d' ogri intorno la terra, Il ven­
ticello alitando scuote leggermente le foglie. L’ura­
gano sradica talvolta anche alberi robusti. Sui 
monti cade in maggior copia la neve. L’ aria è 
molto fredda sugli alti monti. In primavera il ca­
lore è temperato. D" estate i raggi del sole sono 
cocenti. Ù estate ondeggiano nei campi le dorate 
messi. Il contadino miele la messe con falce arcata. 
L’ autunno è ricco di frutti d’ ogni maniera. D’in­
verno il sole si ferma poco sul nostro orizzonte. In 
gennaio è assai rigido tl freddo. Nell' inverno ci 
avvoltiamo nel mantello. L'acqua del mare è salsa 
ed amara. Sul mare ve­
leggiano le navi a lunghi 
viaggi. Nel mare vivono 
molte specie di animali. 
Dal mare si estrae gran 
copia di pesci. 1 fiumi 
hanno loro sorgente dai 
monti. I fiumi vanno a 
mettere foce nel mare. - Dal seno dei monti si. 
estraggono pietre e metalli. I metalli sono utilissimi 
alle arti ed industrie. Le piante sono di vago ve­
stimento alla terra. Le piante somministrano l’ ali­
mento agli animali. Quanto varie sono le famiglie 
degli animali! Alcuni strisciano sulla terra, altri 
volano per ! aria, altri nuotano nelle acque, ed 
altri camminano sulla faccia della terra. Alcuni 
vivono nelle nostre case a servizio del! uomo : altri 
vanno errando per luoghi inabitati e selvaggi. 
L' uomo è la creatura più perfetta di questa terra. 
L’ uomo ebbe da Dio il dono della ragione e della 



23
parola. Il gesto è compagno naturale alla parola. 
L' uomo deve avvezzarsi da giovane al lavoro. H 
lavoro accresce la felicità del! uomo. La virtù in­
grandisce !anima dell' uomo. Il buon fanciullo 
unisce la pietà alla scienza.

81. LETTURA CORRENTE

di
Proposizioni composte.

Iddio è creatore del cielo e della terra. Dio è 
eterno, onnipotente, sapientissimo, giusto, miseri­
cordioso, perfettissimo. Il sole, la luna, e le stelle 
si chiamano astri. Il sole illumina e riscalda la 
terra. La luce colorisce i fiori éd i frutti, e ral­
legra i viventi.

L’oro e ! argento sono metalli nobili e preziosi. 
Il piombo e lo stagno sono metalli facilmente fu­
sibili. I metalli sono corpi lucenti, opachi e pesanti. 
Il carbone e lo zolfo sono combustibili. Il marmo 
e le selci sono pietre durissime.

Le piante hanno radici, fusto e foglie, e pro­
ducono fiori e frutti.

Le pulci, le mosche, le zanzare sono insetti 
pungenti e noiosi. Le api e i filugelli sono insetti 
industriosi e preziosi.

I pesci popolano le acque dolci e le acque 
salse. I pesci sono squamosi e lubrici ossia sdruc­
ciolevoli.
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I colubri non sono velenosi, ma velenosa è la 

vipera e il serpente a sonaglio. Il rospo non è 
velenoso, ma è schifoso. Le tartarughe, le lucer­
tole, le rane, i serpenti sono rettili, cioè strisciano 
per terra,

Il gallo ha cresta rossa ed alta, rossi e lunghi 
i bargigli. alta ed arcata 
la coda, splendide le 
piume. Gli usignuoli e 
le rondini sono uccelli 
insettivori. I passeri do­
mestici, i canarini e i 
cardellini sono granivori.
Il merlo ha nere piume, giallo il becco; ama i 
boschetti, e zùfola piacevolmente. Il cigno, le 
oche e le anitre sono uccelli nuotatori. L’ aquila, 
l’avoltoio, il nibbio sono uccelli rapaci e carnivori.

Il bue, la pecora, la capra, il cammello sono 
quadrupedi erbivori e ruminanti. Le pecore sono 

lanute, timide e mansuete. Il cavallo va di passo, 
o di trotto, o di galoppo. Il leone, la tigre, l’orso 
e il lupo sono animali selvaggi e feroci. Il cane 
è animale domestico e fido custode della casa.
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82. MASSIME MORALI
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Stolta il fanciullo cl)e nel mal si ostina 
(£i corre al disonore e alla rovina.

^$ia da^ua ajtni cada e 1/ 

/tsladdima carne /e e/còda.

2lma ©io e non fallire; 
.Fa o^nor bene e lascia Dire.

fy&oiv fave 1

puoi else óuv cc 

ciò c&e SeóiDevt else ótre

cc multo ^ueffo c&e

, te fatto. Sa, a<

fatto a,

a e/ a&ti ^adai ma/e , a/fai ^lade 

ne ^ada a Se/ ^teicSie c/ice i/^tda- 

ued^ia.'

itoit

allu

le.

(£!ji la fa l’aspetta.
Sbendi ifen ^Sted ma$ a/? Sua nemica.'

fa più nobil vendetta è il benefina.
tyfó&n s'mededea c/c daccastiede a rfil

nei dada Sudaam, de sv-aai eddeie dac- 

caida ne' Sciai. Office 1/^l'tawe'l^ia.' 

lina mano lava l’altra.
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RACCONTINO

Un orribile temporale aveva devastato un paese. 
Un ricco signore venne in soccorso dei poveri con­
tadini. Dopo alcuni anni la casa di questo signore 
prese fuoco. Quei contadini e gli altri dei contorni 
accorsero tulli a spegnere l’incendio, e la casa fu 
salvata dalle fiamme. Chi benefica sarà beneficato.

Chi da con prontezza, da due volte.

Chi vanta il benefizio, ne perde il merito.



28

Sappi moderare i tuoi desideri e contentali 
del poco.

(£lji troppo vuole nulla stringe.
AI contrario

£nom contento è padrone licl molilo.
RACCONTO

Una vedova aveva una gallina che le soleva tulli 
i dì fare un uovo. Slimò la donna che se più cibo 
le desse, la ne farebbe due: ma la gallina, ormai 
troppo grassa, non ne fece nè anche uno al di.

ALTRO RACCONTO
Un cane, rubato un pezzo di carne, se ne an­

dava lungo la riva d' un fiume : e adocchiando nel- 
1' acqua 1' ombra della carne ingrandita, gettò quella 
che aveva per addentare quella che vedeva nel­
l'acqua. E così per avere il più, perde il tutto.

Prima di fare alcuna cosa pensa a quello che te 
ne può avvenire: Chi pria non pensa, in ultimo 
sospira.

Di ciò che vuoi fare o dire, 
Pensa a quel che può seguire.

Sii cauto nel parlare : Men male si è sdrucciolare 
coi piedi, che colla lingua.

Voce dal sen fuggita
Più richiamar non vale:
Non si rallien lo strale 
Quando dall’arco uscì.

Non parlare giammai
Di quello che non sai;
E taci quel che sai 
Quando conviene.
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Chi non sa tacere non saprà parlare : chi vuol 

parlar troppo e sempre, non imparerà mai a parlar 
bene.

Parlar moli© è indizio d’ animo leggiero e sciocco; 
parlar poco e a tempo è segno di prudenza.

Se falli, confessa il tuo fallo sinceramente: Peccalo 
confessato è mezzo perdonato.

La mancanza confessata.

Dimmi, Giulietta; hai tu sempre obbedito sta­
mattina 1 Non ti par d' aver fatto nulla di male ?

Giulietta abbassa gli occhi e comincia a piangere. 
— Sono stata io, dice, che ho rollo il coperchio 
della zuccheriera. Voleva prendere qualche zolletta 
di zucchero ; ma la fretta e paura di essere sco­
perta mi fece cadere il coperchio. Non incolpatene 
alcuno. Ho fallo male, lo confesso, perdonami, cara 
mamma, e prometto di non disubbidirti mai più.

Anche il Signore ci perdona quando noi confes­
siamo d' aver mancalo e ce ne pentiamo, lo ti per­
dono e caramente l' abbraccio; ma tu mantieni la 
tua parola.

Non ti lasciar vincere dall’ ingordigia : Per la gola 
si piglia il pesce.

Cerca di acquistarti un buon nome: Val più il 
buon nome che ricchezze molle.
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Cura lo studio e la salute: Mente sana in corpo 

sano.
Guardati dalle occasioni pericolose : La farfalla 

che gira intorno al lume alfin vi brucia le ali.
Guardati dai cattivi compagni: Chi cammina collo 

zoppo, impara a zoppicare.

Il carbonaio e il lavandaio

Un carbonaio, incontratosi in un lavandaio suo 
amico, lo chiamò ad abitare nella medesima casa. 
Ma il lavandaio rispose: grazie, amico, non posso 
accettare. — Perchè 1 soggiunse il carbonaio. E 
quegli: Tu tingeresti quel ch’io avessi imbiancalo.

Guardati dall’ozio e dalla pigrizia: L'ozio è il 
padre della mendicità; la diligenza è la madre 
della buona ventura. Chi contenta il sonno, non 
contenta la fame; e troppo dormire causa mal 
vestire.

Sappi far buon uso del tempo, che è la cosa più 
preziosa : Chi perde il tempo in gioventù, lo piange 
in vecchiaia. — Lavoro e guadagno sono fratelli.

Quello che puoi far oggi non differirlo al domani: 
Chi ha tempo non aspetti tempo.

Come rapida si vede E a chi perde il buon momento
Onda in fiume, in aria strale, Che gli offerse il tempo amico, 
Fugge il tempo e mai non riede È castigo il pentimento 
Per le vie che già passò. Che, fuggendo, gli lasciò.

Non trascurare le cose piccole: Molli pochi fanno 
un tanto.
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Nei mali abbi cura di riparare sollecitamente ai 

principii : Da una piccola scintilla nasce sovente un 
grande incendio.

Le cattive abitudini che avessi contralto da gio­
vine, le conserverai anche da vecchio : La volpe 
cambia il pel, ma il vizio mai.

Un cavallo non domalo diventa intrattabile; e un 
figliuolo abbandonato a se stesso diventa pervicace.

I bambini turbolenti.

. Cosimo e Nicolino erano due bambini turbolenti 
e chiassoni. Cosimo non faceva che battere tutto 
giorno il tamburo. Nicolino figurava d'aver molli 
soldati da comandare; e dalla mattina alla sera 
era lutto un urlare ; era insomma un trambusto e 
uno schiamazzo continuo da far impazzare.

La loro mamma aveva poca salute : pativa dolor 
di capo. E vedendo colesti suoi bambini infatuati in 
simile balocco senza alcuna volontà al mondo di 
studiare, si addolorò tanto che ammalò : e v' era 



52
pericolo di morie. Figuratevi se Cosimo e Nicolino 
erano allora turbati! Essi si raccomandarono a Dio; 
e Dio pietoso, vedendo il loro pentimento, non tolse 
loro la mamma. Ed essi, d' allora in poi smisero 
di fare il chiasso cosi all' impazzala.

Emilia Siri

83. IL TEMPO

Giorni — Mesi — Stagioni ed Anno.

Il Sole regola i giorni, le stagioni e gli anni.
Il giorno è di 24 ore. L’ora si divide in 60 

minuti. Il giorno si divide in mattina, mezzogiorno, 
sera e notte.

La settimana è formata da selle giorni. I giorni 
della settimana sono: Domenica, Lunedì, Martedì, 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato.

I mesi sono 12: alcuni sono di 50 giorni, e al­
cuni di 51. Essi sono: Gennaio, Febbraio, Marzo, 
Apri le, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre, 
Ottobre , Novembre, Dieefh’bre.. — Febbraio ordina­
riamente è di 28 gtorfii. 'r

L’anno coamùriè è di li'écenj.osessanlacinque giorni.
Nell1 annoisi succedono quattro stagioni: la Pri­

mavera, l’Estate, l’Autunno e l’inverno.
Oggi è...................siamo nel mese di.............

nella stagione di................ corre l’anno 186 . .


